
COME PREVISTO DALLE INTERCETTAZIONI

Toh, l’indagine su Striano
finisce a una toga rossa
Il fascicolo trasmesso a Roma sarà gestito dal procuratore aggiunto De Falco,
esponente di Md. La corrente che, a detta del finanziere, boicottava Cantone

BRUNELLA BOLLOLI

! Se non èpiù il porto delle
nebbie del passato, la procu-
radi Romapotrebbe comun-
que essere un porto sicuro
per il caso Striano. È infatti
una “toga rossa”, Giuseppe
De Falco, a gestire il maxi fa-
scicolo su cui aveva indagato
il procuratore capo di Peru-
gia, Raffaele Cantone insie-
me alla collega Laura Reale.
L’inchiesta “spioni” a febbra-
io è infatti stata trasferita
dall’Umbria nella cittadella
giudiziaria della Capitale e
ora rischia di essere proietta-
to un film già visto, specie se
ci si mette lo strapotere di al-
cune correnti della magistra-
tura, in grado di condiziona-
re o far arenare certi procedi-
menti.
In attesa di conoscere gli

sviluppi della vicenda, e ri-
spettando l’attività degli in-
quirenti, noi qui ci limitiamo
araccontare i fatti e amettere
in fila una serie di coinciden-
zedopoavere letto conatten-
zione le carte del “vermina-
io” degli accessi abusivi che
ha coinvolto mezzo governo,
decine di parlamentari del
centrodestra,unpaiodiespo-
nenti del centrosinistra, vip,
calciatori e imprenditori.

AL TELEFONO

Un’intercettazione, tra leal-
tre,ci avevacolpito inpartico-
lare perché a suo modo era
già profetica. Riguardava un
colloquio telefonico tra Pa-
squale Striano, il finanziere
indagato per la mole di file
scaricati illegalmente dalle
banche dati dello Stato, e un
suoamicogiornalistadelFat-
to quotidiano, Antonio Mas-
sari. Il succo era: Magistratu-
ra democratica boicotta il la-
voro del procuratore di Peru-
gia Raffaele Cantone. Circo-
stanza inquietante non solo
ai fini del lavoro degli investi-

gatori, ma anche perché lo
stesso procuratore Cantone
risultava iscritto alla corrente
di Md. In sintesi: un caso di
“boicottaggio” tra apparte-
nenti alla stessa corrente del-
le toghe, quella più a sinistra
e più numerosa.
Eppure è Striano in perso-

na a rivelare il dettaglio in un
colloquio, tramite messaggio
vocaleWhatsAppdel 16mar-
zo 2024. Quella mattina sul
quotidiano La Verità era ap-
parsa un’intervista di Giaco-
mo Amadori dal titolo “Parla
l’uomo dei dossier”. Lo scan-
dalo sul presunto spionaggio
eradeflagratodaunasettima-
na, dopo l’esposto del mini-
stro della Difesa Guido Cro-
setto, il tenente era finito nei
guai per gli accessi abusivi e
per rivelazionedel segreto in-
siemeal suo ex capo allaDna
Antonio Laudati, indagati in
concorso anche tre cronisti

del quotidianoDomani: Gio-
vanni Tizian, Nello Trocchia
e StefanoVergine.
Striano, dun-

que, risponde a
Massari che vor-
rebbe forse un
commento all’in-
chiesta per il suo
giornale, e con to-
no confidenziale
gli dice così: «An-
tò,cercatedicapir-
mi, devo fare at-
tenzione». Il finanziere è pre-
occupatoenonvuolepiùscu-
cirenullaaicronisti, nonvuo-

le «casini». Lo dice chiaro:
«Dai non mi state addosso.
Mi state attribuendo cose

che... Però non è
possibile Antò che
qua, qua diciamo
una parola, dicia-
mounaeviene tut-
to strumentalizza-
to,daiè... incredibi-
le.. io non sto bene
cosi,dai,cosimico-
stringeteveramen-
te a chiudere pro-

prio tutto, aspettare quando
sarà e me ne vado a cantare
davanti alle sedi opportune,

perchépoi vedi che succede?
Succedecheunodiceunapa-
rola,eccoquasuccedonoica-
sini».
Il finanziere prosegue lo

sfogo con il giornalista e gli
rivela l’ostilità di Md verso il
capo della procura di Peru-
gia. «Mi fudettoqualchegior-
no fa: “Guarda Pasquale, c’è
anche Magistratura Demo-
cratica contro Cantone”, ma
io ne prendo atto per carità,
non faccio la guerra a Canto-
ne anche se, sinceramente, i
suoimetodinonsonostati,di-
ciamo, dei più belli, ma co-
munqueseemergeràqualco-
sa la faremo emergere più
avanti».
L’excapodell’Anticorruzio-

ne sta indagando sulla fuga
dinotiziedallabancadatidel-
laProcuranazionaleAntima-
fia e al telefono il finanziere
sotto indagine si lascia anda-
reconil cronistaamicospiffe-

randogli la contrarietà delle
“toghe rosse” nei confronti
dell’operato del collega um-
bro. Informazioni che l’uffi-
ciale della Gdf potrebbe ave-
re attinto forse da altri amici
giornalisti esperti di giustizia
odaambienti giudiziari, fatto
sta quella intercettazione di
allora oggi appare doppia-
mentepremonitricenon solo
perchénel frattempoaRaffae-
le Cantone è stata tolta l’in-
chiesta facendo leva su una
recente pronuncia della Cas-
sazione che rimanda, per de-
terminati casi, la competenza
a Roma. Ma perché oggi che
il fascicolo è stato trasferito
nella sua interezza a piazzale
Clodio, ci si chiede come an-
drà avanti, visto che - coinci-
denza - è finito nelle mani
proprio di un esponente di
Magistratura democratica,
l’ex capo della corrente rossa
del Lazio.

REATI CONTRO LA PA

L’incartamento è infatti sul
tavolo del procuratore ag-
giunto De Falco, esperto di
reati contro la pubblica am-
ministrazione e pezzo da no-
vanta del gruppo di toghe di
cui Striano parla al telefono
conMassari. Già a capo della
procuradi Latina eprimaan-
cora a Frosinone, De Falco
ha indagato suAndreaGhira,
uno deimassacratori del Cir-
ceo, sfuggito alla giustizia ed
A Roma era già stato per
vent’anni, ancheallaDirezio-
nedistrettualeAntimafia, pri-
ma di andare a dirigere l’uffi-
ciopm inCiociaria. Il recente
trasferimento nella Capitale
in qualità di coordinatore del
pool dei magistrati che si oc-
cupanodi illeciti contro laPa,
fa sì che a lui spetti ricomin-
ciareo chiederedi archiviare,
l’indagine sul presunto dos-
sieraggiodi Striano,Laudati e
dei cronisti delDomani.
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La manifestazione di Roma, in piazza del Popolo, del 15 marzo. Al centro il sindaco Roberto Gualtieri. Nel riquadro il sindaco di Bologna, Matteo Lepore

LA MANIFESTAZIONE DEL SINDACO PD LEPORE

Piazza pro-Ue, a Bologna i conti non tornano
Il dem: «Palco finanziato da privati», ma tutto il resto? Bignami (Fdi): «È un evento di parte»

Pasquale Striano

ALESSANDRO GONZATO

! Sss, silenzio. Non dite al
sindacodiBolognachemanca-
no solo 5 giorni alla piazza
pro-Ue da lui organizzata e
che i cittadini attendono di sa-
pere chi la pagherà. Finora
l’unica risposta è stata evasiva.
ARoma, per lamanifestazione
in piazza del Popolo del 15
marzo, il collega dem Roberto
Gualtieri ha speso 350mila eu-
ro, soldi pubblici: il casoè stato
sollevatodaLibero.Lunedì,do-
po il lungo pressing del nostro
giornale e del centrodestra sia
locale che nazionale, Matteo
Lepore ha fatto sapere che gli
ospiti andranno gratis (si va
dal giornalista Gad Lerner al
comico Paolo Hendel) e che
l’allestimentodelpalcocosterà
20milaeuro, spesa«interamen-
te sostenuta da soggetti privati
che aderiscono all’iniziativa».
Ma chi siano questi sponsor
non si sa: sono associazioni o
enti che ogni anno ricevono
contributi dal Comune? In tal
caso sarebberocomunquesol-
di pubblici. L’opposizione lo
ha chiesto vanamente a Lepo-
re. Fratelli d’Italia e Lega han-
nopresentatorichiested’acces-
so agli atti ma niente, per ora
nessuno dice nulla. Nulla an-
che al question time. A Lepore
inoltresonostatepresentateal-

cune interrogazionima luinon
s’è presentato in aula.
L’altro giorno l’assessore al

Bilancio che si firma “assesso-
ra”,RobertaLiCalzi, hadichia-
rato che «l’elenco completo
dei finanziatoridellamanifesta-
zione di domenica verrà reso
pubblico», e ha aggiunto che
sarà fatto «con la trasparenza
che contraddistingue l’ammi-
nistrazione».Hatenutoasotto-
lineare: «Quando avremo
l’elencocompletodei finanzia-
tori lo forniremo». Ma sì, con
calma.Nel frattempo il suo su-
periore Lepore trova il tempo

di andare ovunque edi parlare
di qualsiasi cosa, eccetto della
manifestazione. O meglio: ieri
l’ha rilanciata in un video sui
social, «vi aspetto domenica in
piazza Nettuno alle ore 15», e
ha informato che la storia di
Bologna e Firenze (sarà prota-
gonista anche il sindaco Sara
Funaro)è «di impegnoverso la
pace,didisarmo»,poihaparla-
to del « lavoro», del « contrasto
ai cambiamenti climatici» e di
«inclusione sociale», e insom-
ma dentro alla manifestazione
ci saràdi tutto, saràun’insalata
nizzarda, da Kiev e Putin al

Green Deal. Qualche ora pri-
ma il sindaco fotografava la
Pimpa, la cagnolina dei fumet-
ti bianca a pois rossi, alla Fiera
delLibroperRagazzi: «Viconsi-
glio la mostra per i suoi cin-
quant’anni». Auguri, Pimpa!
Malespeseper lapiazza?Po-

chigiorni fa il sindacoha trova-
toanche il tempodiposareda-
vanti al nuovo murale dedica-
to al Bologna: bene, la squadra
rossoblùègloriosa, eperòque-
stionesponsormisteriosi apar-
te, chi finanzia tutte lealtrespe-
se di domenica? Ventimila eu-
ro sono per il palco,ma tutto il

resto? A Roma, accanto alla
spesa “personaledi sicurezza e
accoglienza per gestioni flussi
pubblicoeospiti”ci sono15mi-
laeuroespiccioli; “quattroam-
bulanze” più “otto squadre a
piedi” sono costate 6.100 euro;
3mila 100 euro per i bagni chi-
mici; oltre 1.000per la realizza-
zionedi750passe1.000 laccet-
ti; risultano 15mila euro come
“stima oneri connessi al diritto
d’autore (Siae, ecc)”; e ancora:
600 euro per i “bancali d’ac-
qua”; 1.500 per gli estintori; al-
tri 1.000 per sedie e tavoli;
2.100 per la vigilanza. Alla fine

si arriva a 350mila euro.
La piazza di Bologna è più

piccola, dunque l’esborso sarà
minore, ma palco a parte – a
Roma solo la struttura è costa-
ta60milaeuro–gli altri capitoli
di spesa chi li copre? «Daavvo-
cato», dice a Libero Galeazzo
Bignami,capogruppodiFdial-
la Camera, «do un consiglio al
sindaco: rischia di scivolare da
unacontestazionedi responsa-
bilitàerarialeaunapenale.Co-
me ha trovato gli sponsor, e
che rapporti hanno col Comu-
ne?È chiaro poi», prosegueBi-
gnami, «che nel momento in
cui lui invita a partecipare spe-
cificamente una parte, cioè il
centrodestra, significa che è
l’altra parte a organizzare
l’evento, il centrosinistra. Vuol
dire che avevamo ragione, si
tratta di unamanifestazione di
parte, anzi di partito».
Tornaallacarica il capogrup-

po della Lega in Consiglio co-
munale, Matteo Di Benedetto:
«Attendiamo i documenti ri-
chiesti. Quando scadranno i
termini per le risposte saremo
costretti a segnalare l’inadem-
pienzaalprefetto».DiBenedet-
to fa una battuta: «Nel frattem-
po rassicuriamo donne e gior-
nalisti cheRomanoProdi inter-
verrà da remoto». Non distur-
bate Lepore: sta leggendo la
Pimpa. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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